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} =   Clima Il nuovo planisfero disegnato dai cinesi
così Pechino cambia gli equilibri del mondo
SALVATORE SETTIS - PAGI NE 20-21

LA REPUBBLICA POPOLARE RIELABORA LA VISIONE DEL MONDO, CAMBIANDONE IL CENTRO E LE SUE PERIFERIE

La nuova 
e l'impero del clima

Cambia la cartografia, mutano gli scenari geopolitici e Pechino è centrale
Il planisfero deformato delinea il profilarsi di differenti rotte commerciali

SALVATORE SETTIS

A
fine anno si mol-
tiplicano i con-
suntivi del recen-
te passato, ma so-
no più interes-
santi (e inquie-

tanti) le previsioni del fu-
turo. Questi sono tempi di
cambiamenti climatici,
economici e politici, ma è
soggetta a mutazioni an-
che la pan-
demia,
cambia fac-
cia la demo-
grafia.
Si rinno-

va perfino
la geogra-
fia, seguen-
do come sempre le rotte del-
la politica. Da qualche tem-
po gira in rete una carta ela-
borata in Cina, che a un pri-
mo sguardo ci appare scon-
certante. Eun planisfero do-
ve mari e continenti si pre-
sentano con deformazioni
diverse da quelle a cui sia-
mo abituati: niente Nord in
alto e Sud in basso come di
solito, e meno male che a
orientarci un po' provvede,
sulla sinistra, la gran massa

bianca dell'Antartide.
Ci accorgiamo così che il

Sud è scivolato a sinistra e
il Nord a destra; che l'Afri-
ca, l'Asia e le Americhe so-
no messe in orizzontale;
che l'India è una penisola
più piccola dell'Arabia, e
l'Australia pare poco più di
un'isola, un Madagascar
un po' più grande. Domina
la Cina, e questo non ci sor-
prende in una cultura che
creò per se stessa l'etichet-
ta di "impero del centro"
(Zhongguo). Ma ci vuol pa-
zienza per scoprire dove in
questa mappa sta l'Europa,
con una minuscola Italia
che si allunga nel laghetto
del Mediterraneo.
Se fra i Paesi europei spa-

droneggia la Russia, è per
via della sua colossale esten-
sione asiatica; la Germania
è tanto piccola che siamo ri-
dotti a immaginarcela sotto
la scrittaLutedang (nome ci-
nese di Rotterdam) che la
copre per intero.
Lo sconcerto che ci coglie

non è solo per l'insolito si-
stema di proiezione plani-
sferica né per le mutate pro-
porzioni e disposizione dei

continenti. C'è molto di
più. Due linee tratteggiate
indicano le nuove rotte
commerciali che si profila-
no, e che saranno realtà, se
non nel 2022, comunque
molto presto. Entrambe
partono dal porto di Shan-
ghai e si dirigono agli Usa e
all'Europa attraverso l'O-
ceano Artico, che diventa
ormai più navigabile a ogni
giorno che passa.
Oltre lo stretto di Bering,

le due rotte si dividono:
una (in nero) punta su New
York passando fra Canada
e Groenlandia, mentre l'al-
tra (in rosso) costeggia Rus-
sia e Scandinavia e appro-
da al porto di Rotterdam.
Uno sconvolgimento geo-

politico innescato dal cam-
biamento climatico provo-
ca un profondo mutamen-
to economico, riducendo
(se non cancellando) l'im-
portanza del Canale di
Suez e del Canale di Pana-
ma, destinati a restare po-
co frequentati, residue ve-
stigia di una centralità
dell'Occidente ormai in di-
sarmo. La nuova rotta pola-
re, si è calcolato, quasi di-

mezzerà i tempi di naviga-
zione, e lo sa bene anche Pu-
tin, secondo cui «l'arteria
artica è il futuro dei traspor-
ti commerciali».
Questa nuova geografia

del mondo è istruttiva non
tontn nnmo toctimnnionvo

delle ambizioni cinesi, ma
come dispositivo che co-
stringe a riflettere. Serve,
con l'eloquenza di una pre-
visione strettamente fat-
tuale, a ricordarci che il ri-
scaldamento globale e la
crescita del livello dei mari
non sono temi di più o me-
no eleganti disquisizioni
accademiche o di preoccu-
pazioni e proteste delle
anime belle.
Non mettono in pericolo

solo le città costiere (si chia-
mino Venezia o NewYork),
ma sono processi globali di
trasformazione del mondo
come lo conosciamo e lo vi-
viamo, e l'impatto di que-
sta trasformazione immi-
nente è così gigantesco che
nessuno sa veramente pre-
vederne la misura.
Saranno la Cina e la Rus-

sia a trarne ogni vantag-
gio? SecondoYuYing-shih,
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grande storico sino-ameri-

La mappa fa riflettere
sui dispositivi

da adottare contro
l'innalzamento dei mari

cano morto recentemente
a Princeton, nella tradizio-
ne politica cinese «iI centro
è niente, le periferie sono
tutto». Ma in quella visione
del mondo il centro può es-
ser "niente" perché inghiot-
te, orienta e domina le sue
molteplici periferie. Al con-
trario, la visione eurocentri-
ca del mondo, anche nella
sua metamorfosi in "Occi-
dente" anglofono, si sfari-
nerebbe nell'istante stesso
in cui l'intera Europa diven-
tasse periferia.
Potremmo forse ancora

"salvare" Venezia a spese
dell'ecosistema che la cu-
stodisce come perla in un'o-
strica, erigendole intorno
mura o dighe, se non una
cintura di grattacieli come
nella Venice 2.0 dell'archi-
tetto belga Julien de
Smedt, ma non sapremmo
comunque fare i conti con
il vertiginoso rimaneggia-
mento di memorie e di espe-
rienze che questa carta ci-
nese predice o minaccia. —
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La nuova rotta polare
quasi dimezzerà

i tempi
di navigazione

La "nuova" mappa del mondo
disegnata in Cina: nel planisfe-
ro mari e continenti si presenta-
no con deformazioni diverse da
quelle a cui siamo abituati: nien-
te Nord in alto e Sud in basso

IL PROGETTO FUTURISTICO PER TUTELARE VENEZIA

1CSARCHITECTS

Contro l'alta marea
una linea di case
intorno alla città
Suscitò curiosità, alla Biennale
del 2010, il progetto futuristi-
co dell'architetto belga Julien
De Smedt sulla Venezia di «un
futuro distante». La teoria
dell'architetto è che «il livello
del mare si alzerà e il riscalda-
mento globale influenzerà il
clima. "Aqualta" è un tentativo
di descrivere questo scenario:
come proteggere la città dal
mare? E se considerassimo di
costruire un confine, una città
lineare che emerge dall'acqua
intorno aVenezia?». —
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